Era una lunga giornata estiva, del 2006, quando io
e dei miei amici siamo andati al centro velico

di Agno a fare il bagno nel lago.

Alle due e mezza circa andammo sul pontile per

tuffarci nell’acqua, quel giorno l’acqua era calda.

Io, all’inizio, non me la sentivo di buttarmi

vicino al pontile, perchè mio fratello Luca, mi

aveva detto che i serpenti d’acqua, nel più delle

volte si [nascondevano] nascondono lì, oppure sotto le barche

parcheggiate, e io avevo paura per questo.

Splendeva il sole e tutti, compresa Selene che non sapeva

nuotare, si erano buttati nel lago e poi appena

entrati si erano appesi ad una tavola da surf,

mancavo solo io.

In quel momento mi misi a riflettere se era la

cosa giusta da fare per il mio bene.

Ad un certo punto, Davide mi iniziò a prendere in

giro, solo perchè avevo paura di buttarmi in quel punto

del lago. Dopo pochi secondi tutti i presenti iniziarono

a prendermi in giro, allora a quel punto, con il

cuore che mi arrivava in gola, mi buttai!

Dopo circa un ora, passata molto velocemente, mi

avviai a nuoto verso la riva.

Ero quasi arrivata alla sponda, e sentii una grande

e dolorosa fitta alla punta del piede, dopo

di che iniziai a nuotare come un fulmine.

Quando arrivai alla riva mi guardai il piede vidi

dei piccoli buchini sanguinanti in fila.

Erano uno di fianco all’altro e formavano una

specie di mezzaluna.

Da lì capii che se io non voglio fare una cosa

non devo farlo solo perchè mi obbligano gli altri.
